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I nomi delle galee della
Lega Santa alla battaglia
di Lepanto, 1571

Introduzione

La battaglia di Lepanto ebbe luogo il 7 ottobre 1571, quando la flotta della Lega Santa,
una coalizione degli stati marittimi cattolici dell’Europa del sud, sconfisse la grande
flotta dell’Impero Ottomano in una cruenta battaglia di cinque ore sul lato nord del
Golfo di Corinto, nella Grecia orientale. La flotta ottomana salpò dal porto di Lepanto
e si scontrò con la flotta della Lega Santa che era partita da Messina.

La vittoria della Lega Santa impedì che il Mediterraneo aprisse la strada alle forze
musulmane, le quali avrebbero potuto avanzare lungo il fianco mediterraneo per
conquistare l’Europa. Quella di Lepanto si rivelò l’ultima grande battaglia navale del
Mediterraneo a essere combattuta interamente dalle galee. La sua importanza simbolica
è stata grandissima.

La Lega Santa

I membri della Lega Santa erano la Spagna (che comprendeva il regno di Napoli, il
regno di Sicilia e il regno di Sardegna, essendo tutti possedimenti spagnoli), la Repubblica
di Venezia, la Repubblica di Genova, lo Stato della Chiesa, il Ducato di Savoia, e i
Cavalieri Ospedalieri di Malta. La flotta era composta da 206 galee e sei galeazze
veneziane. La galeazza era un nuovo tipo di galea, più grande, e pertanto munita di
artiglieria pesante.

Al comando si mise Don Juan de Austria, figlio naturale del Sacro Romano
Imperatore Carlo V, coadiuvato dall’ammiraglio veneziano Sebastiano Venier e da
Marcantonio Colonna, l’ammiraglio dello Stato della Chiesa, che si misero al centro
della formazione, dall’ammiraglio genovese Gianandrea Doria che occupò l’ala destra,
e dall’ammiraglio veneziano Agostino Barbarigo a sinistra.

Le forze cristiane

La flotta della Lega Santa era suddivisa come segue: 109 galee e sei galeazze della
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Repubblica di Venezia; 55 galee dell’Impero Spagnolo, che includevano 23 galee inviate
da Napoli e tre dal Regno di Savoia; 27 galee genovesi; 12 galee dello Stato della Chiesa
(tre delle quali erano toscane) e tre galee dei Cavalieri di Malta.

Gli uomini impegnati su queste navi erano ben 44.875, tra marinai e rematori. Oltre
a questi, le navi portarono 28.500 soldati, 8.000 spagnoli, 5.000 veneziani, 5.000 italiani,
5.000 tedeschi, 1.500 inviati dal Papa, e 4.000 uomini di ventura.

Le forze ottomane

Le galee ottomane avevano a bordo 13.000 marinai
esperti, ingaggiati nelle varie nazioni dell’impero
ottomano, fra cui c’erano berberi, greci, siriani ed
egiziani, più 34.000 soldati. L’ammiraglio ottomano
Ali Pascià con i suoi alleati, i corsari Chulouk Bey
di Alessandria e Uluç Alì, era al comando di 222
galee, 56 galeotti ed alcune navi minori. Le ciurme
dei turchi erano tecnicamente ben preparate e
avevano una lunga esperienza ma il loro corpo dei
giannizzeri non era numeroso. I rematori erano
37.000, praticamente tutti schiavi.

Le forze cristiane godevano il vantaggio della superiorità numerica di cannoni e
altra artiglieria. A bordo avevano 1.815 cannoni mentre i turchi ne avevano soltanto
750 e le munizioni erano inadeguate. Le forze cristiane erano dotate di archibugi e
moschetti dell’ultimo modello, mentre gli ottomani si affidavano ancora ai loro rinomati
arcieri.

Perdite

La battaglia proseguì furiosamente dalle undici di mattina
alle quattro del pomeriggio. Alla conclusione delle ostilità
gli ottomani avevano perso 210 navi, di cui 117 galee, 10
galeotti e tre fuste furono catturati ancora in buone
condizioni, tanto che i cristiani poterono portarli via. Della
flotta cristiana 20 venti galee furono distrutte e 30 subirono
danni così gravi che dovettero essere affondate. Una galea
veneziana fu l’unica preda che gli ottomani poterono portar
via con loro. Tutte le altre navi, inclusa la capitana dei
Cavalieri di Malta, furono abbandonate dagli ottomani e
furono riprese dalle forze cristiane. La Lega Santa perse circa 7.500 uomini, tra i
soldati, i marinai e i rematori, ma riuscı̀ a liberare un numero praticamente uguale di

I trionfatori di Lepanto:
Don Giovanni d’Austria,
Marcantonio Colonna e
Sebastiano Venier.

Ali Mehmet Pascià,
ammiraglio della flotta turca.
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prigionieri cristiani. Degli ottomani persero la vita circa 15.000 uomini e non meno
di 3.500 furono catturati.

L’ordine di battaglia della flotta della Lega Santa

La flotta della Lega Santa si schierò in tre grandi squadroni. Il ‘corno’ o fianco sinistro
consisteva di 53 galee e 2 galeazze sotto il comando di Agostino Barbarigo; lo squadrone
centrale era formato da 62 galee e 2 galeazze e lo comandava Juan de Austria, mentre
il fianco destro sotto il comando di Gian Andrea Doria, era composto da 53 galee e
due galeazze. Don Alvaro de Barzan comandava la flotta di riserva, con 30 galee nella
retroguardia e altre otto galee nell’avanguardia.

L’elenco dei nomi delle navi

1. Angelo di Candia — Giovanni Angelo
2. Angelo di Corfù — Stelio Carchiopulo
3. Angelo di Venezia — Ondirio Giustiniani
4. Aquila di Candia — Girolamo Zorzi
5. Aquila di Corfù — Pietro Bua
6. Aquila di Retimo — Pietro Pisano
7. Armellino di Candia — Marco Quirini
8. Baccana di Genova — Giovanni Pietro de Morilo
9. Bastarda dei Negroni — Lorenzo da Torre

10. Braccio di Venezia — Nicolò Lippomano
11. Brava di Napoli — Miguel Quesada
12. Bravo di Candia — Michele Viramano
13. Capitana di Bandinelli (Napoli) — Bandinelli Sauli
14. Capitana di Castiglia — Luis de Requesens
15. Capitana di Genova — Ettore Spinola
16. Capitana di Gil d’Andrada — Bernardo Cinoguera
17. Capitana di Giovanni Andrea Doria — Giovanni Andrea Doria
18. Capitana di Grimaldi (Napoli) — Giorgio Grimaldi
19. Capitana di Sua Santità— Marcantonio Colonna, comandante del contingente papale
20. Capitana di Lomellini — Paolo Orsini
21. Capitana di Malta — Pietro Giustiniani, priore di Messina; comandante del

contingente maltese
22. Capitana dei De Mari — Giorgio d’Asti
23. Capitana dei Negroni — Gio Ambrogio Negroni
24. Capitana di Nicolò Doria – Pandolfo Polidoro
25. Capitana di Savoia — Andrea Provana di Leinì
26. Capitana di Sicilia — Giovanni Antonio de Cardona
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27. Capitana di Vasquez (Spagna) — Juan Vasquez de Coronado
28. Capitana di Venezia — Marco Querini, Provveditore della flotta veneta
29. Capitana di Venezia — Sebastiano Venier, Capitano Generale della Marina
30. Capitana di Venezia – Antonio de Canal
31. Capitana Lanterna di Venezia — Agostino Barbarigo, Provveditore Generale della

Serenissima Repubblica
32. Cavallo Marino di Candia — Antonio De Cavalli
33. Cavallo Marino di Venezia – (?)
34. Cingana di Napoli — Gabriel de Medina
35. Costanza di Napoli — Pietro Delagia
36. Cristo di Candia I — Andrea Cornero
37. Cristo di Candia II— Giovanni Cornero
38. Cristo di Candia III — Danielo Calefatti
39. Cristo di Candia IV — Francesco Cornero
40. Cristo di Corfù — Cristoforo Condocolli
41. Cristo di Venezia I — Bartolomeo Donato
42. Cristo di Venezia II — Girolamo Contarini
43. Cristo di Venezia III — Giorgio Pisani
44. Cristo di Venezia IV — Marcantonio Lando
45. Cristo di Venezia V — Marco da Molino
46. Cristo Risorto di Candia I — Francesco Zancaruol
47. Cristo Risorto di Candia II – (?)
48. Cristo Risorto di Candia III — Giorgio Calergi
49. Cristo Risorto di Veglia — Lodovico Cicuta
50. Cristo Risorto di Venezia I — Simon Guoro
51. Cristo Risorto di Venezia II — Federico Renier
52. Cristo Risorto di Venezia III — Giovanni Battista Querini
53. Cristo Risorto di Venezia IV — Benedetto Soranzo
54. Croce di Cefalonia — Marco Cimera
55. Dama a cavallo di Candia – Antonio Eudomeniani
56. Determinada di Napoli — Juan de Angustina Carasa
57. Diana di Genova — Giovanni Giorgio Lasagna
58. Dio Padre e Santa Trinità di Venezia — Giovanni Marino Contarini
59. Donzella di Gio Andrea Doria — Nicolò Imperiale
60. Doria di Gio Andrea Doria — Jacopo di Casale
61. Due Delfini di Candia — Francesco Zen
62. Due Leoni di Candia — Nicolò Fradello
63. Due Mani di Venezia — Giovanni Loredano
64. Fede di Venezia — Giovanni Battista Contarini
65. Fiamma di Napoli — Juan de las Cuevas
66. Figuera di Spagna — Diego Lopez de Ilianos
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67. Firenze o Fiorenza della Toscana — Tommaso De’ Medici
68. Fortuna di Gio Andrea Doria — Giovanni Alvigi Belvi
69. Fortuna di Napoli – Diego de Medrano
70. Fortuna di Venezia — Andrea Barbarigo
71. Forza di Venezia — Rinieri Zeni
72. Fuoco di Candia — Antonio Boni
73. Furia dei Lomellini — Jacopo Chiappe
74. Giuditta di Zante — Marino Sicuro
75. Granada di Spagna — Paolo Bottino
76. Grifone di Sua Santità (Toscana) – Alessandro Negroni
77. Gru di Spagna — Luis Heredia
78. Gusmana di Napoli — Francesco de Osedo
79. Idra di Napoli — Luigi Pasqualigo
80. Invidia di Napoli — Teribio de Accaves
81. Ketianana di Retimo — Nicolò Avonal
82. La Donna del Friuli (Traù) — Luigi Cipoco
83. Leona o Leonessa di Napoli – (?)
84. Leone di Candia — Francesco Bonvecchio
85. Leone di Capodistria o Testa di Leone dell’Istria – Domenico del Taco
86. Leone di Venezia — Pietro Pisani
87. Leone e Fenice di Candia — Francesco Mengano
88. Lomellina di Napoli — Agostino Cancuale
89. Luna di Napoli — Julio Rubio
90. Luna di Spagna — Manuel de Aguilar
91. Lupa (nave ammiraglia di Napoli) — Don Alvaro de Bazan, Marchese di Santa Cruz
92. Maddalena di Venezia — Alvigi Balbe
93. Madonna di Candia — Filippo Polani
94. Marchesa di Gio Andrea Doria — Francesco San Fedra
95. Marchesa di Napoli — Juan de Machado
96. Margherita di Savoia — Battaglino
97. Mendoza di Napoli — Alvaro de Bazán
98. Mezza Luna di Venezia — Valerio Valleresso
99. Monarca di Gio Andrea Doria — Nicolò Garibaldo

100. Mondo di Venezia — Filippo Leoni
101. Mongibello di Venezia — Bertucci Contarini
102. Montagna di Candia — Alessandro Vizzamano
103. Nave di Venezia — Antonio Pasqualigo
104. Negrona dei Negroni — Nicolo da Costa
105. Nino di Venezia — Paulo Polani
106. Nostra Donna di Venezia — Pier Francesco Malipiero
107. Nostra Signora di Candia — Marco Foscarini
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108. Nostra Signora di Venezia I — Marcantonio Pisani
109. Nostra Signora di Venezia II — Giovanni Zeni
110. Nostra Signora di Zante — Nicolò Mondini
111. Ocasion di Spagna — Pedro de Roig
112. Pace di Sua Santità — Jacopo Antonio Perpignano
113. Padrona (ammiraglia) di Davide Imperiale (Sicilia) — Nicolò da Luvano
114. Padrona (ammiraglia) di Genova — Pellerano
115. Padrona (ammiraglia) di Grimaldi — Lorenzo Treccia
116. Padrona (ammiraglia) di Sua Santità — Alfonso d’Appiano
117. Padrona (ammiraglia) dei Lomellini — Giorgio Greco
118. Padrona (ammiraglia) dei Lomellini — Pier Battista Lomellini
119. Padrona (ammiraglia) dei De Mari (Parini) — Antonio Corriglia
120. Padrona (ammiraglia) dei Negroni — Luigi Gamba
121. Padrona (ammiraglia) di Nicolò Doria — Giulio Centurione
122. Padrona (ammiraglia) della Sicilia – (?)
123. Padrona (ammiraglia) di Napoli — Francesco de Benavides
124. Palma di Candia — Jacopo di Mezzo
125. Palma di Venezia — Girolamo Venier
126. Passaro di Venezia — Nicolò Tiepolo
127. Patrona Real (ammiraglia reale di Spagna)— Juan Bautista Cortés o Luis de

Requesens
128. Perla di Gio Andrea Doria — Giovanni Battista Spinola
129. Piemontese di Savoia — Ottavio Moretto
130. Pilastro di Venezia — Caterino Malipiero
131. Piramide di Candia — Francesco Bono
132. Piramide di Venezia – (?)
133. Pisana della Toscana — Ercole Lotta
134. Re Attila di Padua — Pataro Buzzacarini
135. Real (ammiraglia reale di Spagna) — Don Juan de Austria
136. Regina di Sua Santità — Fabio Valicati
137. Regina di Candia — Giovanni Barbarigo
138. Roccaful di Spagna — Roccaful
139. Rodi di Candia — Francesco Molini
140. Ruota con Serpente di Venezia — Gabrio da Canale
141. Sagittaria di Napoli — Martino Pirola
142. San Cristoforo di Venezia I— Alessandro Contarini
143. San Cristoforo di Venezia II — Andrea Tron
144. San Francisco di Spagna – (?)
145. San Giorgio di Napoli — Eugenio de Vargas
146. San Giorgio di Sebenico — Cristoforo Lucio (Lucich)
147. San Giovanni dei Cavalieri di Malta — Alonso de Texada
148. San Giovanni di Arbe — Giovanni de Dominis
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149. San Giovanni di Sua Santità — Angelo (o Antonio) Bifali
150. San Giovanni di Napoli — Garcia de Vergara
151. San Giovanni di Sicilia I — (?)
152. San Giovanni di Sicilia II — Davide Imperiale
153. San Giovanni di Venezia I — Pietro Badoaro
154. San Giovanni di Venezia II — Daniele Moro
155. San Giovanni Battista di Venezia — Giovanni Mocenigo
156. San Girolamo di Lesina — Giovanni Balsi
157. San Girolamo di Venezia — Gasparo Malipiero
158. San Giuseppe di Venezia — Nicolò Donato
159. San Ionica (?) di Sicilia – (?)
160. San Jacopo di Napoli — Mdierat Guardiola
161. San Michele di Venezia— Giorgio Cochini
162. San Nicola di Napoli — Cristobal de Mongiu
163. San Nicolò di Cherso — Colane Drascio
164. San Pietro di Venezia — Marco Fiumaco
165. San Pietro dei Cavalieri di Malta — Roquelare St. Aubin
166. San Teodoro di Venezia — Teodoro Balbi
167. San Trifone di Cattaro — Girolamo Bisante (o Bizanti)
168. San Vittorio di Crema — Evangelista Zurla
169. Santa Barbara di Napoli — Giovanni de Ascale
170. Santa Caterina di Napoli — Juan Rufis de Velasco
171. Santa Caterina di Venezia — Marco Cicogna
172. Santa Dorotea di Venezia — Polo Nani
173. Santa Lucia di Napoli — Francesco Bono
174. Santa Maddalena di Venezia — Marino Contarini
175. Santa Maria di Sua Santità (Toscana)— Pandolfo Strozzi
176. Sant’Alessandro di Bergamo — Giovanni Antonio Colleoni
177. Sant’Andrea di Napoli – (?)
178. Sant’Angelo di Napoli – (?)
179. Sant’Eufemia di Brescia — Orazio Fisogni
180. Serena della Toscana – (?)
181. Sibilla di Venezia — Danielo Troni
182. Sicilia di Sicilia — Francesco Amodei
183. Signora di Venezia — Giovanni Bembo
184. Sole di Venezia — Vincenzo Quirini
185. Speranza di Napoli — Pedro de Busto
186. Speranza di Candia — Girolamo Cornaro
187. Speranza di Venetia di Cipro — Giovanni Battista Benedetti
188. Suprema (o Elbigina)— Antonio da Ascoli
189. Spadaro (?) di Retimo – (?)
190. Temperanza di Gio Andrea Doria — Cipriano De Mari
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191. Terana di Napoli — Giovanni de Riva di Neillino
192. Torre di Vicenza — Lodovico da Porto
193. Toscana della Toscana — Metello Caracciolo
194. Tre Mani di Venezia — Giorgio Barbarigo
195. Tronco di Venezia — Girolamo Canale
196. Turca di Sicilia o Napoli — Simone Goto
197. Uomo Armato di Retimo — Andrea Calergi, signore di Candia
198. Uomo di Mare di Vicenza — Jacopo Draffano
199. Vergine di Candia – (?)
200. Vergine Santa di Cefalonia — Cristdioro Criffa
201. Vittoria di Sua Santità — Baccio di Pisa
202. Vittoria di Gio Andrea Doria — Filippo Doria
203. Vittoria di Napoli — Occava di Rocadi
204. Una galea non identificata, forse spagnola, che in alcune fonti viene chiamata

Piramide con cane — Marcantonio Uliana
205. Un’altra galea non identificata, genovese, che in alcune fonti viene chiamata San

Bartolomeo
206. Un’altra galea genovese non identificata, che in alcune fonti viene chiamata Urania

Tipologia, commenti e curiosità

I nomi di queste 206 galee possono essere catalogati in una maniera conveniente. Ho
identificato almeno dodici tipi di nomi, però bisogna ammettere che alcuni nomi
potrebbero essere inseriti in più d’una categoria.

1. Nomi di animali: Aquila (x 3), Leone (x 3), Cavallo Marino (x 2), Gru, Leona/
Leonessa, Due Leoni, Lupa, Passaro, Due Delfini, Leone e Fenice.

2. Antroponimi: Angelo (x 3), Costanza, Giuditta, Maddalena, Gusmana, Margherita,
Serena.

3. Agionimi: San Giovanni (x 8), San Giorgio (x 2), San Cristoforo (x 2), San Giloramo
(x 2), San Pietro (x 2), San Francisco, San Giovanni Battista, San Nicola e San
Nicolò, Sant’Alessandro, San Giuseppe, San Teodoro, San Trifone, San Jacopo,
San Michele, San Vittorio, San Bartolomeo, Sant’Angelo, San Ionica (?),
Sant’Andrea; Santa Caterina (x 2), Santa Barbara, Santa Maddalena, Santa Lucia,
Santa Maria, Sant’Eufemia.

4. Nomi religiosi: Cristo (x 10), Cristo Risorto (X 8), Croce, Dio Padre e Santa
Trinità, Madonna, Vergine, Vergine Santa, Nostra Donna, Nostra Signora (x 4).

5. Toponimi e aggettivi di provenienza: Firenze, Granada, Piemontese, Pisano, Sicilia,
Toscana, Turca, Rodi.

6. Nomi di virtù e vizi: Vittoria (X 3), Fortuna (x 3), Speranza (x 2), Forza, Pace,
Temperanza, Fede. Ci sono anche i nomi Furia e Invidia.
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7. Nomi di attributi: Brava e Bravo, Bastrada, Determinada, Suprema.
8. Titoli nobiliari o meno: Marchesa (x 2), Regina (x 2), La Donna, Monarca,

Signora, Donzella.
9. Nomi mitologici: Urania, Baccana, Idra, Sagittaria, Diana, Grifone, Sibilla.

10. Cognomi di famiglie illustri: Doria, Mendoza, Roccaful. C’è anche il nome storico
Re Attila.

11. Nomi frasali: Piramide con Cane, Ruota con Serpente, Testa di Leone, Uomo
Armato, Uomo di Mare, Due Mani, Tre Mani, Dama a cavallo.

12. Nomi miscellanei: Palma (x 2), Piramide (x 2), Luna (x 2), Sole, Perla, Fuoco,
Fiamma, Mondo, Mezza Luna, Montagna, Pilastro, Braccio, Tronco, Torre, Nave.

Alcuni ‘nomi’ erano in realtà vere e proprie descrizioni di ruolo. Nell’uso italiano,
per esempio, le navi ammiraglia erano designate secondo il rango del loro comandante.
Un Reale (come Patrona Real e Real) era capitanata da un re o dal suo agente; una
Capitana (x 18) da un capitano generale; una Padrona (x 11) da un padrone.

Molte navi della Lega Santa portavano lo stesso nome. Nonostante sia pratica non
nuova per navi di diverse nazionalità, in questo caso alcune appartengono allo stesso
paese. I comandanti cristiani non sembravano darci troppo peso. Per evitare confusione
o ambiguità, negli elenchi dell’ordine di battaglia è stato dato un ordinale alle navi che
portavano lo stesso nome pur facendo parte dello stesso stato (per esempio, Cristo di
Candia I, Cristo di Candia II; Cristo Risorto di Venezia I, Cristo Risorto di Venezia
II, Cristo Risorto di Venezia III, Cristo Risorto di Venezia IV, ecc.).

Le galee dell’Ordine dei Cavalieri di Malta

1. Capitana di Malta – Pietro Giustiniani, priore di Messina; nave ammiraglia (‘capitana’)
del contingente maltese

2. San Pietro – Roquelare Saint-Aubin
3. San Giovanni – Alonso de Texada

Queste tre galee facevano parte della divisione centrale, sotto il comando di Don
Juan de Austria. Nel bel mezzo della battaglia, il vecchio nemico dell’Ordine, Uluç Alì
si approfittò di una breccia tra la divisione di Don Juan e quella di Doria e la penetrò
con le sue 90 galee e galeotte per attaccare le galee maltesi e quelle genovesi recando
gravi danni soprattutto alla Capitana dell’Ordine. Questa fu poi presa insieme con
alcune galee genovesi. Come ho già accennato, però, la maggior parte di queste prede
fu riconquistata dalle forze cristiane. Dopo la vittoria della lega Santa, la stella della
flotta maltese brillò più di prima, grazie al contributo che aveva dato alla vittoria di
Lepanto.
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Un aneddoto letterario

Alla battaglia di Lepanto prese parte il celebre scrittore spagnolo Miguel de Cervantes.
Era a bordo della Marchesa, al comando di Juan de Machado. La sua nave faceva parte
della retroguardia. Prima della battaglia fu colpito dalla malaria però, malgrado la
febbre alta, combatté eroicamente e perse l’uso di un braccio. Per questo motivo divenne
noto come ‘el manco del Lepanto’ nel mondo ispanico.
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